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godina godina 

Katarina Dalmatin
Sveučilište u Splitu

Introduzione 
Nell’articolo si analizza il ruolo di alcuni eterostereotipi italiani sui Balcani 

nella creazione dell’immagine della Croazia e della sua identità culturale nella 
pubblicistica e nella letteratura italiana degli anni Novanta. Il procedimento 
metodologico proposto è l’imagologia, un campo di studio della comparatistica 
letteraria che si occupa delle immagini letterarie stereotipate sui paesi o le 
nazioni straniere (eterostereotipi) o sul proprio paese e nazione (autostereotipi)1. 
Nell’ambito dell’imagologia le immagini sul carattere o l’identità di una nazione 
non sono percepite come immagini mentali che una nazione crea di un’altra ma 
come costruzioni discorsive (create dalle diverse fonti) soggettive che circolano 
nella società e formano col tempo modelli nazionali stereotipati2. In tale contesto 
la prospettiva principale dell’imagologia diventa la teoria degli stereotipi culturali 
e nazionali e non la teoria dell’identità culturale o nazionale. Il suo vero campo 
sta al di fuori del campo degli enunciati sulla realtà che sono empiricamente 
verifi cabili, e va cercato nella sfera dell’immaginario3. 

Modelli stereotipati dei Balcani e della costa orientale dell’Adriatico nel discorso semiorientalistico 
italiano

La dissoluzione della Jugoslavia e la creazione dei nuovi stati indipendenti 
1 Il contributo più significativo all’elaborazione teorica dell’imagologia va cercato nei testi degli  
imagologi francesi, D. H. Pageaux e gli autori della cosiddetta scuola di Aachen: H. Dyserinck, 
M. S. Fischer, K. U. Syndram, J. P. Leerssen. L’approccio imagologico in Italia è praticato da M. 
Beller all’Università di Bergamo e P. Proietti all’Università di Milano. 
2 J. P. Leerssen nel saggio L’imagologia: la storia e il metodo sottolinea la necessità della distinzione 
dell’imagologia dalla sociologia visto che il vero fine della prima non è capire la società, ma il 
discorso attraverso il quale essa viene rappresentata.
3 L’enunciato «La Francia è una repubblica» non è immaginario per sé, ma l’enunciato «I francesi 
sono individualisti, amanti della libertà» è immaginario. La differenza tra il discorso immaginario 
e gli enunciati informativi verificabili non è sempre evidente e qualche volta si richiede una 
grande perspicacia interpretativa. In genere, il discorso immaginario a) individua una nazione dal 
resto dell’umanità come diversa o tipica per  qualcosa b) articola o suggerisce una motivazione 
collettiva-psicologica o morale delle caratteristiche nazionali o sociali.
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delle etnie» 15. Nel capitolo I nemici parlavano il dialetto veneto, Scotti puntualizza che 
su un totale di 7.871 uomini che presero parte alla battaglia sotto la bandiera della 
bicipite monarchia, ben 5.000 marinai e sottuffi ciali erano triestini, istriani, veneti 
e dalmati. Potrebbe sembrare un paradosso parlare di “elevato spirito nazionale” 
della fl otta austriaca, trattandosi di equipaggi di un Paese plurinazionale. Eppure, 
sottolinea Scotti, «[…] quegli equipaggi erano molto più saldi e omogenei degli 
italiani poiché erano reclutati quasi esclusivamente tra le popolazioni dalmato-
istriane della costa, le quali parlavano tutte lo stesso dialetto veneto, del quale si 
servivano anche i croati, e avevano l’orgoglio della loro discendenza dalla gloriosa 
Marina veneta. […] Erano uomini di mare fi n dalla nascita, preparati all’aspra vita 
e coraggiosi. Furono essi la vera forza della fl otta imperial-regia […]»16. A pagina 
175, Scotti accenna al giudizio espresso da Gabriele D’Annunzio, che minimizzò 
l’esito della battaglia defi nendola una “gloriuzza”. Su questa “gloriuzza” degli 
uni o sconfi tta per gli altri, all’epoca fi orì tutta una letteratura giornalistica alla 
quale, ricorda Scotti, ancora oggi attingono i ricercatori (I “veleni” di Lissa, pp. 
175-179)17. 

Con l’immaginazione si possono visitare luoghi lontani o vicini, spesso 
ricostruiti dalle atmosfere del racconto orale di estrazione popolare. Si può 
viaggiare solcando le onde della fantasia e non solo quelle della distesa equorea. 
Assecondando questa propensione, nell’opera Fiabe e leggende dell’Istria, raffi gurando 
un’Istria fi abesca popolata da streghe e fate, Scotti incanta il lettore con il 
ritmo accattivante e colloquiale del cantastorie, e lo accompagna in un viaggio 
attraverso l’Istria adriatica e le sue contrade interne, sostando nel Carso e nella 
Ciciaria. L’autore prosegue lo stesso discorso in Fiabe e leggende del Mar Adriatico. 
Dall’Istria alla Dalmazia, all’Italia. L’elegante volume, che fa parte della collana 
«i ciclamini»18, riporta in copertina la tempera Imago adriatica (2005) del pittore 
fi umano Bruno Paladin, uno dei più rappresentativi ed apprezzati artisti italiani di 
Croazia e Slovenia. Attraverso una sequenza di “fi oretti” popolari raccontati con 
brio e delicatezza, musicalità e umorismo, in un’opera che rappresenta un inno 
alla fraternità tra gli uomini, Scotti rende omaggio alle genti adriatiche delle due 
15 Ibid., p. 182.
16 Ibid., pp. 184-185.
17 È risaputo che Emilio Salgari ha fatto del mare lo scenario di molti suoi romanzi. Il suo progetto 
di letteratura avventurosa ebbe una giustificazione “pedagogica” nel fatto che, all’indomani della 
cosiddetta terza guerra di indipendenza, lo scrittore veronese ritenne vergognoso per un paese 
circondato da tre lati dal mare essere sconfitto in una battaglia navale, la battaglia di Lissa, per 
l’appunto. Egli voleva educare i giovani italiani ad amare e padroneggiare il mare e a rafforzare il 
sentimento di eroismo e l’ardimento, visto che la generazione precedente a suo avviso aveva dato 
preoccupanti segni di rammollimento. 
18  Oltre ai due lavori di Scotti sopra citati, nella stessa collana sono state pubblicate finora le 
seguenti opere: Laura Simeoni, Fiabe e leggende del Piave e Fiabe e leggende del Montello; Francesca 
Orlano, Fiabe e leggende del Monte Cavallo.
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